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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE  SERVIZIO VIA e VINCA 12 dicembre 2022, n. 427
PSR Puglia 2014 - 2020. M4/SM4.4 B “Lavori di ripristino conservativo di una cisterna in pietra a secco”. 
Proponente: Gennaro De Felice. Comune di Andria (BAT). Valutazione di Incidenza Ambientale (fase di 
screening). ID_6289.

L’anno 2022 addì 12 del mese di dicembre in Bari, nella sede della Sezione Autorizzazioni Ambientali, il Dirigente 
a.i. del Servizio VIA e VINCA della medesima Sezione, sulla scorta dell’istruttoria tecnico-amministrativa 
espletata dalla Responsabile del procedimento, ha adottato il seguente provvedimento

il Dirigente ad interim del Servizio VIA e VINCA

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e ss.mm.ii.;
VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:
VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle attività 
di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;
VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;
VISTA la D.G.R. n. 304/2006 e ss. mm. e ii.;
VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTO il Regolamento regionale n. 28/2008 “Modifiche e integrazioni al Regolamento Regionale 18 luglio 
2008, n. 15, in recepimento dei “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a 
Zone Speciali di Conservazione (ZCS) e Zone di Protezione Speciale (ZPS)” introdotti con D.M. 17 ottobre 2007.”
VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 
all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione 
della Regione Puglia, in applicazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del 17.06.2011, ha disposto 
l’assegnazione dell’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto del Territorio attribuendo le 
competenze relative alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Ecologia;
VISTA la D.G.R. 31 luglio 2015, n. 1518 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro 
per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale ‐ MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”;
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015, n. 443 di “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale‐ 
MAIA”;
VISTO il Regolamento regionale n. 6/2016 “Regolamento recante Misure di Conservazione ai sensi delle 
Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di importanza comunitaria (SIC)” (B.U.R.P. 
n. 54 del 12/04/2016) così come modificato e integrato dal Regolamento regionale n. 12/2017 “Modifiche e 
Integrazioni al Regolamento Regionale 10 maggio 2016, n. 6 “Regolamento recante Misure di Conservazione 
ai sensi delle Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di Importanza Comunitaria 
(SIC)” (B.U.R.P. n. 55 del 12/05/2017);
VISTA la Determinazione n. 16 del 31/03/2017 del Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione, con 
cui con cui è stata conferita alla Dott.ssa Antonietta Riccio la direzione ad interim del Servizio VIA e VINCA;
VISTO l’art. 52 c. 1 della L.r. del 29 dicembre 2017, n. 67 che, modificando l’art. 23 c. 1 della L.r. n. 18/2012, ha 
stabilito quanto segue: “Al fine di accelerare la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti di valutazione 
di impatto ambientale, valutazione di incidenza e autorizzazione integrata ambientale inerenti ai progetti per 
i quali, alla data di presentazione della relativa istanza, è stata avanzata nei confronti della Regione Puglia, o 
suoi organismi strumentali, anche domanda di finanziamento a valere su risorse pubbliche”
VISTA la D.G.R. n. 2442 del 21/12/2018 “Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e 
animali di interesse comunitario nella Regione Puglia”



                                                                                                                                79159Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 137 del 22-12-2022                                                                                     

VISTA la D.G.R. n. 218 del 25/02/2020 “Rete Natura 2000. Aggiornamento Formulari Standard. Presa d’atto”
VISTA la Determina n. 11 del 13 maggio 2020 della Direzione del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, 
Personale ed Organizzazione con cui è stato conferito l’incarico di direzione ad interim del Servizio VIA e 
VINCA alla Dott.ssa Mariangela Lomastro
VISTA la Determina dirigenziale n. 176 del 28/05/2020 della Sezione Autorizzazioni Ambientali recante “Atto 
di organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni Ambientali e Servizi Afferenti”
VISTA la Determina del Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e 
Paesaggio n. 281 del 18/12/2020 avente oggetto “DGR n. 254 del 2 marzo 2020 “Avvio della procedura di 
prevalutazione sito specifica per gli interventi del PSR Puglia 2014/2020 ‐ Misura 8 “Investimenti nello sviluppo 
delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle foreste” e istituzione della relativa task force 
regionale” ‐ Nomina dei componenti della task force regionale di competenza del Dipartimento Mobilità, 
Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio”
VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 gennaio 2021 n. 22 avente oggetto Adozione 
Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;
VISTO la DGR n. 85 del 22 gennaio 2021 avente ad oggetto: “Revoca conferimento incarichi direzione Sez. 
Dipartimento G.R. deliberazione G.R. 25 febbraio 2020, n.211 e ulteriore proroga incarichi di direzione in 
essere delle Sezioni di Dipartimento della G.R. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie 
e Strumentali, Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione dei Servizi 
strutture della G.R.”;
VISTO la Determina n.00002 del 28/01/2021 codice cifra 006/DIR/2021/00002 avente oggetto: Deliberazione 
della Giunta Regionale 22 gennaio 2021, n.85 “Revoca conferimento incarichi direzione Sez. Dipartimento G.R. 
deliberazione G.R. 25 febbraio 2020, n.211 e ulteriore proroga incarichi di direzione in essere delle Sezioni 
di Dipartimento della G.R. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, 
Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione  in essere dei Servizi delle 
strutture della Giunta Regionale – Ulteriore proroga degli incarichi di dirigenti di Servizio”;
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 26 aprile 2021, n. 674 avente oggetto: “Decreto del Presidente 
della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli 
incarichi di direzione in essere delle Sezioni di Dipartimento della Giunta regionale. Atto di indirizzo al Direttore 
del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli 
incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale”;
VISTA la Determina n. 13 del 29/04/2021, codice cifra 006/DIR/2021/00013, avente oggetto: Deliberazione 
della Giunta regionale 26 aprile 2021, n. 674 ad oggetto “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 
gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere 
delle Sezioni di Dipartimento della Giunta regionale. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Risorse 
Finanziarie e Strumentali, Personale ed Organizzazione per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione 
in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale.” - Ulteriore proroga degli incarichi di dirigenti di 
Servizio
VISTA la DGR 678 del 26/04/2021 avente ad oggetto “Atto di Alta Organizzazione. Modello Organizzativo 
“MAIA 2.0”. Conferimento incarichi di Direttore di Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana” 
con cui è stata attribuita all’ing. Paolo Garofoli la direzione del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità 
Urbana;
VISTA la DGR 01 settembre 2021, n. 1424 “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 
22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere delle Sezioni di 
Dipartimento della Giunta regionale. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Personale ed Organizzazione 
per la ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale.”.
VISTA la Determina n. 7 dell’01/09/2021, avente ad oggetto: Deliberazione della Giunta regionale 30 giugno 
2021, n. 1084, avente ad oggetto “Deliberazione della Giunta regionale 1 settembre 2021, n. 1424, avente 
ad oggetto “Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 “Modello Organizzativo 
Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere delle Sezioni di Dipartimento della Giunta 
regionale. Atto di indirizzo al Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione per la ulteriore proroga 
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degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale:” Ulteriore proroga degli 
incarichi di dirigenti di Servizio”;
VISTA la DGR n. 1576 del 30/09/2021 avente oggetto: “Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni di 
Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, comma 2, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 
2021 n. 2;
VISTA la Determina n. 9 del 04/03/2022 codice cifra 013/DIR/2022/00009 avente ad oggetto: “Conferimento 
delle funzioni di dirigente ad interim del Servizio VIA‐VINCA della Sezione Autorizzazioni Ambientali del 
Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana”;
VISTA la Determina n. 75 del 10/03/2022 codice cifra 089/DIR/2022/00075 avente ad oggetto: “Atto di 
organizzazione interna della Sezione Autorizzazioni ambientali e servizi afferenti”.

VISTI altresì:

−	 il DPR 8 settembre 1997, n. 357 “Regolamento recante attuazione della Direttiva habitat” e ss.mm.ii.;
−	 la D.G.R. 304/2006, così come modificata ed integrata dalla DGR 1362 del 24/07/2018 (BURP n. 114 del 

31-8-2018);
−	 il D.M. 17 ottobre 2007 recante “Criteri minimi uniformi per la definizione di Misure di Conservazione 

relative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)”;
−	 la D.G.R. n. 2442 del 21/12/2018 “Rete Natura 2000. Individuazione di Habitat e Specie vegetali e animali 

di interesse comunitario nella Regione Puglia”;
−	 il Regolamento regionale n. 6/2016 “Regolamento recante Misure di Conservazione ai sensi delle Direttive 

Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di importanza comunitaria (SIC)” (B.U.R.P. n. 54 
del 12/04/2016) così come modificato e integrato dal Regolamento regionale n. 12/2017 “Modifiche e 
Integrazioni al Regolamento Regionale 10 maggio 2016, n. 6 “Regolamento recante Misure di Conservazione 
ai sensi delle Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di Importanza Comunitaria 
(SIC)” (B.U.R.P. n. 55 del 12/05/2017);la D.G.R. n. 2442 del 21/12/2018 “Rete Natura 2000. Individuazione 
di Habitat e Specie vegetali e animali di interesse comunitario nella Regione Puglia”;

−	 la D.G.R. n. 218 del 25/02/2020 “Rete Natura 2000. Aggiornamento Formulari Standard. Presa d’atto”;
−	 il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 28 dicembre 2018 “Designazione 

di 24 zone speciali di conservazione (ZSC) insistenti nel territorio della regione biogeografia mediterranea 
della Regione Puglia” (G.U. Serie Generale 23 gennaio 2019, n. 19), con cui il SIC “Murgia Alta” è stato 
designato ZSC; 

−	  l’art. 23 della L.r. n. 18/2012, così come modificato dall’art. 52 della LR 67/2017 “Disposizioni per la 
formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di 
stabilità regionale 2018)”;

−	 l’art. 42 “Rete natura 2000. Sistema sanzionatorio” della L.R. n. 44 del 10/08/2018 (BURP n. 106 del 
13/08/2018);

−	 le “Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE “HABITAT” articolo 6, 
paragrafi 3 e 4” pubblicate sulla GU della Repubblica Italiana n. 303 del 28/12/2019, sulle quali in data 28 
novembre 2019 è stata sottoscritta l’intesa, ex art. 8, c. 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, 
le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano.

PREMESSO che:
−	 in data 10/06/2022 il tecnico incaricato della Ditta in indirizzo ha trasmesso l’istanza, acquisita al prot. 

AOO_089/10/06/2022 n. 7578, volta ad acquisire il parere di Valutazione di incidenza;
−	 con nota prot. AOO_089/08/09/2022 n. 11233, al fine di consentire l’avvio del procedimento, è stato 

richiesto di trasmettere l’attestazione del versamento degli oneri istruttori ex art. 9 della L.r. n. 17/2007 
nonché i file vettoriali dell’area di intervento (shape file nel sistema di riferimento WGS 84 fuso 33N) così 
come previsto dalla D.G.R. n. 1515/2021);

−	 con PEC del 20/09/2022, acquisita al prot. AOO_089/20/09/2022 n. 11699, il tecnico progettista ha 
trasmesso quanto richiesto con la nota prot. n. 11234/2022;
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−	 l’area di intervento ricade nella ZSC/ZPS “Murgia Alta” nonché nella zona “C” del Parco nazionale dell’Alta 
Murgia;

−	 l’Ente Parco nazionale dell’Alta Murgia ha reso il proprio parere di competenza con nota prot. 2701 del 
21/09/2022, acquisita al prot. AOO_089/02/09/2022 n. 10933;

−	 con nota prot. AOO_089/22/09/2022 n. 11787, lo scrivente ha richiesto, ai sensi dell’art. 6 comma 4bis 
della L.r. 11/2001 e s.m.i., il “sentito” della Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale 
(Sede Puglia)

si procede quindi in questa sezione, valutati gli atti amministrativi e la documentazione tecnica fornita, ad 
illustrare le risultanze dell’istruttoria relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione dell’intervento
Secondo quanto riportato nell’elaborato tecnico, l’intervento consiste nel recupero di una cisterna in pietra, 
anche in attuazione di quanto previsto nel Piano Paesaggistico Territoriale Regionale delle Puglia per la “Rete 
Ecologica”. Le opere in progetto prevedono il recupero di un antico pozzo in pietra (o pescara) attraverso i 
seguenti interventi:
−	 rimozione, pulitura e ricollocamento della basola accesso;
−	 ripresa di murature mediante ricostruzione di alcune parti di esse utilizzando gli stessi materiali e senza 

modifiche al sistema statico. Sostituzione parziale del materiale con metodo scuci-cuci;
−	 stilatura dei giunti aperti su paramenti murari a faccia vista in pietra;
−	 svuotamento e ripulitura materiali di sedimentazione interno cisterna;
−	 impermeabilizzazione delle pareti interne e del fondo del pozzo mediante formazione di intonaco e 

successiva applicazione di vernice epossidica per acqua potabile;
−	 formazione di marciapiedi perimetrale realizzato con conci di pietra calcarea, basole o chianche posate a 

secco e a giunto aperto, di dimensioni varie.

Descrizione del sito di intervento
L’area di intervento ricade nella particella 28 del foglio 186 del comune di Andria e ricadente in Zona C, 
Aree di protezione del Parco nazionale dell’Alta Murgia, nonché nella ZPS-ZSC “Murgia Alta” (IT9120007). 
Inoltre, dalla lettura congiunta del relativo formulario standard riferito alla predetta ZSC, al quale si rimanda 
per gli approfondimenti connessi alle specie di cui agli Allegati delle Direttive Habitat e Uccelli, si rileva che 
nell’area di intervento, e nel suo intorno, non sono presenti aree interessate dalla presenza di habitat ai 
sensi dell’omonima Direttiva. Inoltre, secondo quanto riportato negli strati informativi contenuti nella D.G.R. 
n. 2442/2018 la zona in cui ricade l’area di intervento è ricompresa in quella di potenziale habitat per le 
seguenti specie di anfibi: Bombina pachypus, Bufo bufo, Bufo baleauricus, Lissotriton italicus; di invertebrati 
terrestri: Melanargia arge, Zerynthia cassandra; di mammiferi: Hystrix cristata, Canis lupus, Hypsugo savii; le 
seguenti specie di rettili: Coronella austriaca, Elaphe quatuorlineata, Hierophis viridiflavus, Natrix tessellata, 
Podarcis siculus, Zamenis lineatus, Zamenis situla; di uccelli: Alauda arvensis, Anthus campestris, Burhinus 
oedicnemus, Calandrella brachydactyla, Caprimulgus europaeus, Circaetus gallicus, Coracias garrulus, Falco 
biarmicus, Falco naumanni, Lanius senator, Lullula arborea, Melanocorypha calandra, Oenanthe hispanica, 
Passer italiae, Passer montanus e Saxicola torquatus.

Si richiama la seguente misura di conservazione prevista dal R.r. n. 28/2008 e pertinente con l’intervento in 
oggetto:
−	 eliminare o trasformare gli elementi naturali e seminaturali caratteristici del paesaggio agrario con alta 

valenza ecologica, in particolare, muretti a secco, terrazzamenti, specchie, cisterne, siepi, filari alberati, 
risorgive, fontanili. Sono consentite le ordinarie attività di manutenzione e ripristino e fatti salvi gli 
interventi autorizzati dall’autorità di gestione della ZPS;

nonché quelle previste dal R.r. n. 6/2016:
−	 divieto di eliminazione di elementi naturali e seminaturali di alta valenza ecologica caratteristici 
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dell’ambiente rurale quali stagni, pozze di abbeverata, fontanili, canneti, fossi, terrazzamenti, muretti a 
secco, specchie, cisterne (votani), siepi, filari alberati. Sono consentite le ordinarie attività di manutenzione 
e ripristino, fatti salvi gli interventi autorizzati dall’Ente Gestore;

−	 obbligo di adottare misure volte a mantenere idonee alla riproduzione della specie le strutture di 
origine antropica (cisterne, pozzi, fontanili, abbeveratoi, cutini, piscine ecc.) che siano oggetto di lavori 
di manutenzione ordinaria e straordinaria, compresi i lavori di messa in sicurezza degli stessi. Al fine di 
agevolare I’uscita e I’entrata delle specie, all’interno della vasca deve essere realizzata una rampa di risalita 
in pietrame cementato larga 20 cm e inclinata di 30°. Si deve prevedere la predisposizione di una canaletta 
interrata per Ie acque di deflusso del fontanile e, per creare I’habitat idoneo alle specie, è necessario 
mantenere a dimora un piccolo nucleo vegetale arboreo-arbustivo laterale al fontanile e intorno alle 
vasche

Dalla ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti paesaggistici 
(UCP) individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR), approvato con D.G.R. 16 
febbraio 2015, n. 176 (pubblicato sul BURP n. 40 del 23-03-2015) e ss.mm.ii, in corrispondenza delle superfici 
oggetto di intervento si rileva la presenza di:
6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici

−	 UCP Siti di rilevanza naturalistica (ZSC/ZPS “Murgia Alta”)
6.3.2 - Componenti percettive

−	 UCP – Coni visuali

Ambito di paesaggio: Alta Murgia
Figura territoriale: L’Altopiano murgiano

Preso atto che:
−	 ai sensi dell’art. 17bis c. 3 della L. n. 241/1990 e s.m.i. si intende acquisito il “sentito” ex art. 6 c.4bis 

della LR 11/2001 e ss.mm.ii. da parte dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale (Sede 
Puglia) coinvolto dallo scrivente nell’ambito del presente procedimento con nota prot. n. 11787/2022

Considerato che:
−	 l’intervento non è direttamente connesso o necessario alla gestione della ZSC/ZPS “Area Murgia Alta”;
−	 lo stesso non appare in contrasto con quanto disposto dalle Misure di conservazione sopra richiamate;
−	 in assenza di effetti cumulativi con altri piani o progetti, in base alla tipologia d’intervento ed alla sua 

collocazione nel contesto del sito RN2000, è possibile escludere la probabilità che si verifichino impatti 
diretti e/o indiretti su habitat e/o specie di interesse comunitario;

−	 con nota prot. n. prot. 2701 del 21/09/2022, acquisita al prot. AOO_089/02/09/2022 n. 10933, il Parco 
nazionale dell’Alta Murgia ha reso il proprio parere ai sensi dell’art. 6 c. 4 della L.r. n. 11/2001 e s.m.i., 
allegato al presente provvedimento per farne parte integrante (All. 1 e 1a)

Esaminati gli atti del Servizio ed alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui integralmente 
richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata e a conclusione della 
procedura di screening di incidenza, si ritiene che il progetto in esame, sebbene non direttamente connesso 
con la gestione e conservazione della ZSC/ZPS “Murgia Alta”, non determinerà incidenza significativa 
ovvero non pregiudicherà il mantenimento dell’integrità del sito con riferimento agli specifici obiettivi di 
conservazione sopra richiamati e che pertanto non sia necessario richiedere l’attivazione della procedura 
di valutazione appropriata

Verifica ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016 e 
del D. Lgs n. 196/2003 come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018 
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Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto 
dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, dal D. Lgs. n. 196/2003 come 
modificato dal D. lgs. n. 101/2018, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento dei 
dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DEL D.LGS N.118/11 e ss.mm.ii.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata e di spesa 
né a carico del Bilancio regionale né a carico di enti i cui creditori potrebbero rivalersi sulla Regione ed è 
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati e valere sullo stanziamento previsto 
dal Bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si intende integralmente riportato, la Dirigente a.i. del Servizio VIA 
e VINCA

DETERMINA

−	 di non richiedere l’attivazione della procedura di valutazione appropriata per il progetto “Lavori di 
ripristino conservativo di una cisterna in pietra a secco” presentato nell’ambito del PSR Puglia 2014 - 
2020. M4/SM4.4 B. nel Comune di Andria per le valutazioni e le verifiche espresse in narrativa 

−	 di dichiarare l’immediata esecutività del presente provvedimento
−	 di precisare che il presente provvedimento:

	è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di 
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R. 304/2006 e ss.mm. e ii.;

	non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle normative vigenti
	ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi;
	fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al progetto in oggetto 

introdotte dagli Uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente provvedimento, 
purché con lo stesso compatibili;

	è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e 
presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;

−	 di notificare il presente provvedimento al soggetto proponente: Sig. Di Gennaro Felice che ha l’obbligo 
di comunicare la data di inizio delle azioni o delle attività alle autorità di vigilanza e sorveglianza 
competenti;

−	 di trasmettere il presente provvedimento, ai fini dell’esperimento delle attività di alta vigilanza e 
sorveglianza, alla Sezione Vigilanza Ambientale, al Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità, alla Sezione 
Attuazione Programmi Comunitari per l’Agricoltura, all’Ente Parco nazionale dell’Alta Murgia, all’Arma 
dei Carabinieri (Gruppo Carabinieri Forestali di Bari e Reparto PN Alta Murgia di Altamura) e al Comune 
di Andria;

−	 di far pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla 
Qualità dell’Ambiente;

−	 di trasmettere copia conforme del presente provvedimento al Servizio Segreteria della Giunta Regionale.

Il presente provvedimento, redatto in forma integrale nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali e smi, emesso in forma 
di documento informatico ex D.Lgs. 82/2005 e smi, firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, è composto da n. 8 (otto) pagine, 
compresa la presente, dall’allegato n. 1 composto da n. 1 (una) e dall’allegato 1a composto da n. 5 (cinque) 
pagine, per complessive n. 14 (quattordici) pagine ed è immediatamente esecutivo.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 



79164                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 137 del 22-12-2022

ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

Il presente provvedimento, 
a) è pubblicato all’Albo Telematico del sito www.regione.puglia.it per un periodo pari ad almeno dieci giorni, 

ai sensi dell’art. 7 ed 8 del L.R. n.15/2008 e per gli effetti di cui al comma 3 art. 20 DPGR n. 443/2015;
b) è trasmesso al Segretariato della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6 comma quinto della L.R. n. 7/97 e 

del Decreto del Presidente della G.R. n. 443/2015;
c) sarà pubblicato sul sito ufficiale della Regione Puglia, www.regione.puglia.it, Sezione Trasparenza, 

Provvedimenti dirigenti;
d) sarà pubblicato sul BURP.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e smi, avverso il presente provvedimento potrà essere presentato 
ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta) dalla data di notifica 
dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni.

Il Dirigente ad interim del Servizio VIA e VINCA
(Arch. Vincenzo LASORELLA)

Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa 
nazionale, regionale e comunitaria e che il presente provvedimento, predisposto ai fini dell’adozione dell’atto 
finale da parte del Dirigente, è conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile del procedimento
(Dott. For. Pierfrancesco SEMERARI)
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N° 44/2022                          
IL DIRETTORE 

VISTI: 
Il  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  10  marzo  2004  pubblicato  in 
Gazzetta Ufficiale del 1° luglio 2004 n. 152;  
 la Legge 394/91, “Legge Quadro sulle Aree Protette”; 
Il  Piano  per  il  Parco,  approvato  con  D.G.R.  n.  314  del  22/03/2016, 
pubblicata  sul  B.U.R.P.  n.  39  del  11/04/2016  e  sulla  G.U.R.I.  n.  95  del 
23/04/2016; 
    il  Regolamento  Regionale  n.  28/2008  Modifiche  e  integrazioni  al  Regolamento 
Regionale 18 luglio 2008, n. 15, in recepimento dei “Criteri minimi  uniformi  per  la 
definizione di misure di conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione (ZCS) 
e Zone di Protezione Speciale (ZPS)” introdotti con D.M. 17 ottobre 2007; 
  Il Regolamento Regionale del 10 maggio 2016, n. 6 recante “Misure  di 
Conservazione  ai  sensi  delle  Direttive  Comunitarie  2009/147  e  92/43  e  del 
DPR  357/97  per  i  Siti  di  importanza  comunitaria  (SIC)” ed R.R. Puglia 10 
maggio 2017, n. 12, “Modifiche e Integrazioni al Regolamento Regionale 10 
maggio 2016, n. 6”;  
L’istanza,  prot.  n.  2066  del  16/05/2022,  inoltrata  dal  Sig.  DI  GENNARO 
Felice,  in  qualità  di  legale  rappresentante  della  Ditta  omonima,  P.IVA: 
03011810722,  per  interventi  di  ripristino  di  una  cisterna  in  pietra  a  secco 
sita  in  agro  di  Andria,  su  terreni  censiti  in  catasto  al  fg.  186,  p.lla  28,  e 
ricadente in Zona C, “Aree di protezione” secondo il Piano per il Parco ; 
L’esito dell’istruttoria effettuata dagli uffici dell’Ente, dalla quale si  rileva 
che  gli  interventi  proposti , finanziati nell’ambito  del  PSR  20142020: 
Misura  4  Sottomisura  4.4  –  OPERAZIONE  B,  sono  finalizzati  al  ripristino 
di una cisterna in pietra, sita in agro di Andria. Detto manufatto è in pietra e 
a  pianta  rettangolare  (5,80  metri  di  larghezza;  6,50  metri  di  lunghezza  e 
5,80  metri  di  altezza)  è  ubicato  ai  margini  di  un  seminativo.  La  cisterna, 
parzialmente  interrata, verte  in stato di abbandono,  risulta  in parte  occupata 
da  vegetazione  spontanea.  Le  opere  in  progetto  prevedono  i  seguenti 
interventi:   
 Rimozione, pulitura e ricollocamento della basola accesso;   
  Ripresa  di  murature  mediante  ricostruzione  di  alcune  parti  di  esse  
utilizzando  gli  stessi  materiali  e  sostituzione  parziale  del  materiale  con 
metodo scuci‐cuci;  
 Stilatura dei giunti aperti su paramenti murari a faccia vista in pietra;   
 Svuotamento e ripulitura materiali di sedimentazione interno cisterna;   
  Impermeabilizzazione  delle  pareti  interne  e  del  fondo  del  pozzo mediante 
formazione  di  intonaco  e  successiva  applicazione  di  vernice  epossidica  per 
acqua potabile;   
  Formazione  di  marciapiedi  perimetrale  realizzato  con  conci  di  pietra 
calcarea,  basole  o  chianche  posate  a  secco  e  a  giunto  aperto,  di  dimensioni 
varie. 
 
CONSIDERATO che: 

Firmato
digitalme
nte da
MARIAGIO
VANNA
DELL'AGLI
O
C: IT Pierfrancesco

Semerari
13.12.2022
05:43:17
GMT+01:00
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 Da verifiche d’ufficio l’area oggetto d’intervento ricade: 
1.  in Zona  C, Aree  di  protezione,  secondo il Piano del Parco Nazionale dell’Alta 
Murgia; 
2. all'interno del ZSC/ZPS IT 9120007 "Murgia Alta"; 
3. all’interno dei seguenti B.P. e U.C.P. di cui al P.P.T.R. Puglia: 
    3.1 B.P. 142, lett. F, parchi nazionali; 
    3.2. B.P. 136, Dichiarazione di notevole interesse pubblico; 
    3.3 U.C.P. Coni Visuali; 
Il manufatto è altresì prossimo a un corso d’acqua episodico secondo il 
PAI/Puglia. 
  gli  interventi  proposti  interesseranno  una  cisterna,  manufatto  edilizio 
tipico  della  tradizione  storica  del  Parco ,  e  riguardano  il  relativo  recupero. 
Detto  manufatto  si  inserisce  in  un  contesto  ambientale  di  importanza 
naturalistica,  in  quanto  l’intera area  d’intervento  condotta  a  seminativo,  è 
prossima  a  un  pascolo  naturale,  classificata  come  Habitat  62A0  secondo  la 
Carta  degli  Habitat  del  Piano  del  Parco,  per  cui  gli  interventi  a  farsi 
dovranno garantire la relativa salvaguardia e conservazione.  
  Le  misure  di  conservazione  trasversali  n.  02  di  cui  al  R.R.  n.  06/2016  e 
ss.mm.ii, dispongono “Il d ivieto  di  eliminazione  di  elementi  naturali  e 
seminaturali di alta valenza ecologica caratteristici dell’ambiente rurale 
quali:  stagni,  pozze  di  abbeverata,  fontanili,  canneti,  fossi,  terrazzamenti, 
muretti  a  secco,  specchie,  cisterne  (votani),  siepi,  filari  alberati.  Sono 
consentite  le  ordinarie  attività  di  manutenzione  e  ripristino,  fatti  salvi  gli 
interventi autorizzati dall’Ente Gestore…”; 
  Le  misure  di  conservazione  per  gli  anfibi  (anuri  e  caudati)  pongono 
l’obbligo di adottare misure  volte  a  mantenere  idonee  alla 
riproduzione della specie le  strutture  di  origine  antropica  (cisterne,  pozzi, 
fontanili,  abbeveratoi,  cutini,  piscine ecc.)  che siano  oggetto di 
lavori di manutenzione ordinaria  e  straordinaria,  compresi  i  lavori 
di messa in sicurezza degli stessi . 
  L’art. 7,  c.  3,  delle  N.T.A  del  Piano  per  il  Parco Nazionale dell’Alta 
Murgia,  ammette,  tra  gli  altri:  interventi  di  manutenzione  ordinaria  e 
straordinaria,  di  restauro  conservativo  e  di  ristrutturazione  edilizia  con 
esclusione  della  demolizione  e  ricostruzione  per  i  soli  manufatti  di 
riconosciuto  valore  culturale  e/o  identitario,  che mantengano,  recuperino o 
ripristinino  le  caratteristiche  costruttive,  le  tipologie,  i  materiali,  i  colori 
tradizionali del luogo evitando l’inserimento di elementi dissonanti ; 
 
RITENUTO,  altresì,  di  dover  esprimere  il  parere  ai  fini  della  valutazione 
d’incidenza ,  ex  art.  5  c.7  DPR  357/97  e  ss.mm.ii.  ed  ex  L.R.  11/2001  e 
ss.mm.ii, come di seguito:  
 
Gli  interventi  proposti   riguarderanno  il  recupero  di  una  cisterna, manufatto 
caratteristico dell’ambiente rurale ed elemento seminaturale  ad  alta  valenza 
ecologica, giuste misure trasversali n. 02 del R.R. n. 06/2016.   
Pur  collocandosi  in  un  contesto  ambientale  di  importanza  naturalistica,  in 
quanto  prossima  ad  una  superficie  a  pascolo  naturale,  classificata  come 
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Habitat  62A0,  gli  interventi  sono  volti  al  recupero  della  sola  cisterna, 
elemento di alta valenza ecologica ai sensi del predetto Regolamento. 
Pertanto si ritiene che l’intervento non  determinerà  incidenze  rilevanti  e 
dirette su superfici ad habitat, né frammentazione e variazione degli stessi  e 
delle specie animali connesse.  
 
esprime parere favorevole ai fini della valutazione d’incidenza, ex art. 5 

c.7 DPR 357/97 e ss.mm.ii. ed ex L.R. 11/2001 e  
 

rilascia il  
NULLA OSTA  

 
Al Sig. DI GENNARO Felice,  in qualità di  legale  rappresentante della Ditta 
omonima,  P.IVA:  03011810722,  per  interventi  di  ripristino  di  una  cisterna 
in  pietra  a  secco  sita  in  agro  di  Andria,  su  terreni  censiti  in  catasto  al  fg. 
186,  p.lla  28,  e  ricadente  in Zona C,  “Aree  di  protezione” secondo il Piano 
per  il  Parco,  e  secondo  quanto  descritto  e  riportato  negli  atti  e  negli 
elaborati inoltrati a corredo dell’istanza e precisamente:  

1.  Istanza di nulla osta in bollo; 
2.  Documento di riconoscimento dei richiedenti; 
3.  Autorizzazione comproprietari all ’esecuzione dei lavori; 
4.  Relazione tecnica agronomica; 
5.  Documentazione fotografica;   
6.  Computo metrico; 
7.  Elaborato di progetto;  
8.  Screening V.Inc.A,; 
9.  Cartografia PPTR; 
10. Visura catastale; 

 
Il tutto a condizione che: 
1.  Tutti  gli  interventi  edilizi  a  farsi  siano  realizzati  nel  rispetto  delle 

tipologie  edilizie,  dei  materiali  della  tradizione  storica  locale,  
preferendo  tecniche,  soluzioni  e  materiali  della  bioedilizia   e  nel 
rispetto  delle  linee guida per  il  recupero  ed  il  riuso  dell’architettura 
rurale di  cui  all’Allegato VII  al  Piano  per  il  Parco,  per  le  porzioni  a 
secco non siano utilizzate malte; 

2.  Al  fine  di  eliminare  disturbi  sulle  specie  legate  agli  habita t  presenti, 
gli  interventi  siano  realizzati  nel  periodo  agostoottobre  quando  la 
fauna è in movimento ed ha superato il periodo riproduttivo ; 

3.  Sia  prevista la  predisposizione di  una  canaletta  interrata per le  acque 
di  deflusso  della  cisterna  al  fine  di creare  un  habitat  idoneo 
alle specie  legate  agli  ambienti  umidi,  e  sia  mantenuta  a dimora il 
nucleo vegetale arboreoarbustivo intorno; 

1.  Siano  preservati  le  superfici  a  pascolo  prossime  al  manufatto  e  gli 
elementi seminaturali di alta valenza ecologica presenti, non si creino 
inoltre  cantieri  temporanei   ed  aree  di  sosta  dei  mezzi  o  rifiuti  sulla 
predetta superficie; 
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2.  Siano  conservati  tutti  i  passaggi,  le  cavità  o nicchie  utili  ai  fini  della 
riproduzione della fauna;  

3.  Non  siano  abbattuti  alberi  e/o  arbusti  di  vegetazione  spontanea  (fatta 
eccezione  per  i  soli  rovi)  ovvero,  quelli  sui  quali  si  accerti  la 
presenza di  siti di nidificazione e/o dormitori di avifauna di  interesse 
conservazionistico;  

4.  Non  si  utilizzino  diserbanti  e  pesticidi  nelle  operazioni  di 
disinfezione delle pareti;  

5.  In fase di cantiere siano utilizzati mezzi gommati, siano adottate tutte 
le misure atte al contenimento delle polveri e del  rumore e sia  ridotto 
al minimo lo stazionamento dei rifiuti presso il cantiere;   

6.  I  materiali  di  scarto,  se  non  riutilizzati  in  cantiere,  vengano  smaltiti 
in  apposite  discariche  autorizzate   secondo  la  disciplina  vigente  in 
materia; 

7.  A  fine  lavori,  se  alterati  in  fase  di  cantiere  gli  spazi  limitrofi  al 
manufatto in questione, sia ripristinato lo stato dei luoghi.  

8.  Siano  osservate  le  prescrizioni  dettate  dalle  altre  Amministrazioni 
intervenute nel procedimento, se non contrastanti con quelle di questo 
Ente, oltre che le norme richiamate nel presente provvedimento ; 

9.  Siano  comunicate,  a  questo  Ente,  la  data  di  inizio  lavori  e  la  data  di 
fine lavori.  

  Il  presente  provvedimento  non  sostituisce  ogni  altr a  autorizzazione,  nulla 
osta,  provvedimento  e/o  atto  di  assenso  previsto  per  legge   e  non  esonera  il 
proponente dall’acquisizione degli stessi ;  
  Il  presente  provvedimento  ha  durata  di  60  mesi  a  partire  dalla  data  di 
emissione  
  Il  presente  provvedimento  costituisce  altresì  parere  ai  fini  della 
valutazione  d'incidenza,  ex  art.  5  c.7  DPR  357197  e  ss.mm.ii.  ed  ex  L.R. 
11/2001 e ss.mm.ii.;  
 Copia del presente provvedimento è inviata: 
1. alla Sig.ra Sindaca della Città di Andria, affinché ne disponga l’affissione 
all’Albo Pretorio municipale  per quindici giorni consecutivi ; 
2.  alla  Raggruppamento  Carabinieri  Parco,  Reparto  Parco  Nazionale 
dell’Alta Murgia, ai  fini dello svolgimento delle funzioni di sorveglianza ex 
art. 11 del D.P.R. 10 marzo 2004;  
3.  Alla  Regione  Puglia,  Sezione  autorizzazioni  ambientali,  ex  art.  5,  c.7, 
DPR 357/97 e ss.mm.ii. ed ex L.R. 11/2001 e ss.mm.ii. ; 
 La violazione delle disposizioni contenute nel presente p rovvedimento sarà 
sanzionata ai sensi della Legge 6 dicembre 1991 n. 394 e s.m.i.  
Gravina in Puglia, 20/06/2022. 
 

Il Responsabile del Servizio Tecnico  
Arch. Mariagiovanna Dell’Aglio  
                                                                                       Il Direttore  

   Arch. Domenico Nicoletti  
Documento  informatico  firmato  digitalmente  ai  sensi  del  D.Lgs  82/2005  s.m.i.  che 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa  
 

Firmato digitalmente da
NICOLETTI DOMENICO
C: IT


